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jS<»iiimapio —Memorie e comunicazioni di.Socii : Sulla 
scuola agmria (Seuonerl; Nuovo metotlo di coltivare il 
gelso e la vite (Senonerj; Cose di ailuaiità {Vn Socio) 
— Rivista di Giornali ; Scelta dèi porci e miglioramenti 
pèlle razze ; Influenze che'ha sul feto il pasicolo matèrno ; 
Una buona zuppa poi vitelli — Cornspondenza — Com-
mercio — Comunicazioni. . ^ 
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llipoTlianfjo oggi due lettere del signor Adolfa 
Seijptber di YifiJuna, dislintissimoso<jidi corrispondente, 
della, nostra Agraria. La prima :letlera si occupa; di 
un argoffiento di grande interesse, cioè delIVistiluziof 
ne delia scuola di agricollura, lì sig. iSenoner traila 
la ig[̂ eslione • da uomo pratico, com0 iè ŝo è̂  e lo 
sjuiopitìiQni naeriiiino; tutta lairnosfcr̂  ììWèiiẑ ione.̂  ^ 

|La\seconda lettera parla di un. nuovo iiieiodo. 
per cpllivare il gelso e la vile, di Daniele JSoibrenk. 
Senza lodare, né biasimare V inventore pel Suo pro­
getta,; noi i;ipprtiaitìo nel BuHettiuo hi lettera in pro­
posito, la quale proverà alnieuo quanto si pensi e 
si faccia altrove. Siaoìo solo dolenti di non poter 
inserire J disegni, coi quali il 
pagtia la sua lettera. Ci afFretliamo però a riferire, 
ch^.qtì^n disegni Irovansi air ufficio deir Associazione, 

sizione xfi 'que' socii che volessero esaminarli. 
Onde p()i adempire al desidctrio delsig, Senoner, 
mancheremo di attivare pel' prova nt;l nostro 

sìg. Senooer accom-

a 

non 
orto il nuovo processo del signor Jloibrenk, ed a 
suo tempo CI faremo premura di riportare fedelmente 
net Bullettino i risultati ottenuti. 

Y ^ à e ' . -

Ecco le due lettere del signor Senouer; 
4 

Della scuola agraria 
^J-

Air onorevole sig, Lanfranco Mougante, segretario 
dell' Associazione agraria friulana. 

i • d ^ 

Egli è vario tempo, che io trovo nel Bullettino 
trattala la questione dell' insegnamento agrario pres­
so questìii Associazione. Molto venne parlato anche 
sull'orlo che.le appartiene. 

Mi permetta, onorevole sig. segretario, di dire 
anch'io due parole su quest'argomento, senza però 
voler minimamente entrare in una, discussione eoa 
quei benemeriti signori, i quali .credettero di. estera 

# 

nare sul Bullettino la loro opinione su un oggetto 
che tanto: interessa e T Associazione e il Friuli.-

Prima di lutto, mi pare necessario di precisa* 
re un po'meglio a quale scopo debba tendere la 
scuola ; se a togliere il conladino dall' oscurità, in 
cui visse sino adesso; oppure'ad impartire cogni­
zioni di alla agricoltura a chi, provvisto di mentfì,. 
ne conosce già gli elementi. 

Benché in Italia il contadino, in generale, 
non è possidente come in Austria ; pure crederei 
chê  sarebbe di sommo vantaggio pel possidente, se 
trb i molti suoi contadini potesse sceglierne alcuni 
dolali di cognizioni lali, da dirigere ed eseguire i 

a tenore delle recenti teorie, capaci dr ab-
bundónare^ tofalffî ente la via empirica degli avi, E 
perciò che io credo dover Insìstere sulla mia idea, 
essere cioè di gran vantaggio-pel paese friulano se 
venisse |ier-ora istituita solamente una scuola agra-

- ria pei contadinr,i quali cosi verrebbero dotati un 
po' a|k volta di sane dottrine, in modo da saper 
discernere jl vero dal falso, distinguere f eccellente 
dal buono, conoscere i metodi più razionali, nonché 
quegli attrezzi e macchine rurali che sono tanto 
giustamente in voga altrove. 

Oltre al grande vantaggio che con una scuola 
così semplice ridonderebbe a favore della classe de­
gli agricoltori, tanto benemerita e tanto trascurata, 
si avrebbe snelle quello (e non piccolo vantaggio) die 
I' islìtuiàone di una simile scuola non recherebbe 
eoa sé gravi spese; e principalmente, se si volesse 
adottare il sistema usato presso l'Agraria viennese 
ed altrove. L' orto atluak che l'Associazione, di cui 
Ella é segretario, possiede, potrebbe bàstaî e per 
q[ua4che anno, poiché è vasto abbastanza e per in­
trodurvi diversi metodi di coltivazione e per pian­
tare un certo numero di frutteti, gelsi, viti, ec. ec. 

L' insegnamento dovrebbe 
che teorico. Due individui per quest'ultimo sono 
sufficienti. L'uno dovrebbe perfezionare gli allievi 
nel leggere, scrivere, conteggiare ecc.; T altro tràt* 
tare gli elementi più necessari, tanto di storia na­
turale, quanto sulla costituzione geologica del suolo» 
sulle qualità dei. terreni, sulla conoscenza delle 
piante più rinomale e più utili nelt' agricoltura 
indigena^ st̂ lT esame degli uccelli e degli insetti 
dannosi alle pianW ^ 

Tali lezioni non dovrebbero essére trattate 

essere più pratico 

tuono cattedratico, ma in modo famigliare> usando 
un linguaggio- chiaro e facile; e sicco(iier la sola 
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parola non è bastante per far conoscere all'allievo 
un dato uccello, un dato insetto, una data. 
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cosi in ogni lezione dovrebbei;C; ;Veiì|tr^tóc|̂ raÌi-q^ 
gli oggetti, di cui il maestro- l̂ieftel̂ lfi&lolî  111-quali 
cosa sarebbe di un vantaggio ittcalcòlàbtle^^Ei^ó chè̂ ^ 
la formazione di un piccolo museo si renderebbe 
necessaria, musèo liriQUi ^il dpvi'ebbQrio iign Jsolò 
conservare gli animali e le piante del proprio paese, 
ma andie esporre modelli dei più accreditalr al-
tre .̂?i TMruJî  e macchine, agrarie adattate -alle con­
dizioni, agricole àifi Friuli, Questi modelli doyrt'h-
bero venir disuniti e rifatti dogli allievi, afiinchè 
ogni smgola parte fosse conosciuta dettagliatamente; 
il qual ramo d' istruzione apparterrebba all'inset 

ogni 
gnanijent*)} pratico fatto da un agronomo esperto], ca 
paCOr di Spiegare a voce j ogni. cqUivàzione , 
piaqttJgione, ogni lavoro nella stalla;, nella cauùna,; 
nel grapajo eCo. ; , - . - , ; ; ' . ^,u-

; : .Gli î Ilievi sarebbero da.riguardarsi come gente: 
diìservigio; è quinfli obbligati à prestarsi secondò: 
le loro forze in lutti i lavori néòessari tanto-sul 
canipOj'quanto nelle stalle c0i bovini, coi^cavalli 
ecc. Il corso dovrebbe durare tre anni* Dopo Tub. 
timo anno verrebbe rilanciato » ciascun allievo, o .â  
un (lato uuttiera di allieti, < un pez^o di teri'^nó dai 
QoItiV:aiIsi secondo ihilorOiintendimento, e cosi pure 
una, $erie; di frutteti, di viiî  ed altro.: ,11: maestroi 
npn ,avi'pbbe che da rivedere: di triUboi in iralto Jll 
lavoro .:degli allievi, iftt,errogaudoli e4 istruendoli su 
r URO ft. 1;, allro, pggettOi-. ' -̂w •' ;; ''•• -̂ ^ 

Finito-il oor̂ O; # insegnameiato *, INalJievo ri-* _• i .* - " T 

to^ne '̂ebbe ; allarproprii famiglia, ô vei iav^ebbé î ura 
4'jifjtrod;urr̂ !V;q.ueHé noMitó-ìtnparate alla souoJìaw Aln 
lo r4w presidiente deirAgrpjiiahy di ImnpOi 
in 
consigli 

o,;;questi; gieivanirfigricoUorti^aiui^ntók^tì^^^^ 
, pon ^sominnu t̂razioni di attrezziiiryrali, di 

sementi ecc. . :;* : • - i • ' 

/.])i gran, yantiiggio sarebbe poi se l'all̂ eMe, ap­
palla; terminato il; eorso d îiftsegnànìentQl̂ ijlr&yaissei 
un pjpsto di fetAc^re, dlamminìsttaitoî e*odî l̂tro>|̂ re.̂  
q̂ âJche pjp ŝjdonte, 9 quivi qVesse al .̂ lorv̂ gUare j 
hymÀ daiiatMî arsi secondtì le cognlìjojpiiiMialttìiHit 
alla jscuola, )> 

• ^ • 

; j/isytMzioue:di una simile seuóila; rton reobe^ 
rpbba ^nusègra:vi spese. Nel pripiio :amvor;y;i; ŝ*? 
reibberp bensì molli attrezzi rurali • da. .̂ ompèr îr'î  
Oìa io tvoglio. credere che neL vasto Frinii si !trt>? 
yejjftbbéro pon pochi signori :ai quali; àarèbbéi di 
yaulòvil fai;e dono di quaJche oggeUo, . . ,.»if 
, }i;;4nC(ĥ , in q^nto a:l maulenim* îHo degli' allievi 
r/4ssQcipÌpffe avrebbe poche spese-; Cosa fece ^ la 
SflcieAà (i agraria di JViennàf Essa si rivolfeQ; al (vâ -
iriQUismo de' §uoi membri, e tra questi gran; nun 
mfi,r(>.;?'jncaric.Q di inantenere a pro,prie spese uno 
9 dite alli^viij^i vi fu qualche Comune cbe mandò 
arpropfiqj AarÌQo qyalche .figliordi polveri villici. Sicr 
collie 1 ,̂,Società; agraria: di Vieiina noa possiede né 

priq^ni, né in.affitto; cosi si rivójse e^fpatriot-
lisrao def barone Villasecca di Grossàu, il quale ac­
colse, «al sua vasto podere un certo, liumero di al-

, dandQ,lpr%riilloggÌQ, e vitto, e souiministrando 
low tutto QiÀ òhe può! occoerer^ per uu Insegna? 

tT. ' -̂  
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Ogni allievo r Associa mento teorico-pratico. *Per 
3iipne.paga,M.^.Won^,JilIasecca 100 fiorini, 

s alHeti mo bbligati a prestar mano ad 7 : ìBli a|Ì|e|l ||oi%||bbligati a prestar mano ad 
^ ogni JlvorfI sùlf i i^W nell'orto, nella vigna, nella 

stam; -iieil# óWŴ^ Ire anni di soff̂ iriorno 

-x -+= i -^ - T 

nel podere, sono già istruiti in modo, da subita-
tnénU ìrAvftre unì posfò presso iqifalche proprielurio 
di terreni. 

E non sarebbe da trovarsi ne^ Friuli un pos­
sidente, il qualejfna p̂ oi; della -sua patriav avesse*a 
Sieguir r esempio, del barqne Villasecca? lo credo 
di si , ppjchî ^̂ ^̂ ^̂  fatto ^ancha in quella 
provincia da tante persone zelanti, onde far pro­
gredire t da pàtria agricoltura', 
. €érlamenie, che 'qtìM possidente, il quale in­
tendesse d'̂  irtiicòre X eà̂ mpio^ del Villasecca ..do-
vrebb^ lecere t̂ p pĜ d̂  
cliine ad larUf̂ si, pu,oyi, ad essere .prtjnlo ad adattaVe 
tulli quei utili provvedinienti:̂ ^cbeda teoria scientifica 
gli addila. 

iTél prlttìo anno potrebbe cominciare con due 
0 tre,4llievi^ ,e .&a.j40HqSÌ, trovasse qualche; fi^ di 
contamió , ìà allotaHi'ptt^èbbero^ aócetfài'é ' 
orfani. Nel secondo anno si troverebbero certamente 
dei conladini che manderebbero i loro fiali alla 

degli 

scuola. Poiché ciò sUécèsse àncliè qui à;Vié^ nel 
primo 'aim^delF istituzione della' scdòlà, .lii SóSi^la 
nbn^^ra capace di trovate uh allievo ; òi*a -inVccè 
accorrono dà' ogni parte, perchè il contadino ^t ac­
certò del Vantaggio boi fatti. ^ 

fó nuindi oso eètérnarò la ' " 10 quindî ^ 
che una •Scuola 

'y. i ^ 

dbe la ibigogi 

mia 'opinione, 
agrària eléinenttìre é pel paese 'di 

ffiàggior bi'̂ ĉ g'̂ o ehfe' una ècuolà (li alla agricoltura 
'"ì#^ nel princi[5iò togliere il Gbnli(̂  

dino dalia f̂iâ î tô pirica e forniftî e una gerièrazitine 
di eontadini'intélMgehlt - ^ che' il rivolgere'àlPagri-
00 llu ra i m a pMl^ 
taggif) che ftu-^'loto insegnare uii qualclié nieàtiyre, 
poiché a tUlU^# npto che la vita dell' agricoUotò è 
atta a tenere Iji gioventù lóritaftà dà̂  ogni pericolo; 

OveoJRIla i distinto sig. éfeĝ etóisio , desidiéÌPasse 

degli orfani è • di rnaggioré vun-

sii «{«alche punto^uria dilùcidaziotìe più détVàétìiiln, 
nonf ha che dâ  comrindai*mi, e pertanto ' fggVadisca 
il^hìto osssequio.; • '̂̂ i -'j^r-iH:. h-- .^,i/-rsvir-a , 
r. 
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^ Socio corti» jî 'n ti ente dfelFA r̂atici-friulòna^ 
.-'i 

• * 
H ••» f : •• 'I ¥ u. 

.= f - *. " * 
i r i J^ -, 

- f 
^- , j 

•;. V 
i \ '.. '̂  -^ 

lUnoTo si^tenna di col t ivare i l ^eliso e 
la. vite. 
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Air onorevole sig. Lanfranco Morgante, segretario 
.dell'AksQciaziom agraria ftiulanU," 

Mi :pèrqetta, 
qualcosa su 

e 
metodo 

signore, di dirle'oogi 
di coltivazióne del un nuovo 

gel&oe della vite, inventalo da Daniele Hoibrenk 
di Vienna. Questo distintissimo orticultore chiese ed 
ottenne pel suo metodo un privilegio per tutto rim-

che esso però rilascierebbe nlblto volentieri pero esso per 
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L̂  Ìlì^tìli^|;e.e^ desÌ(|̂ ro,̂ o . cjbe qm e Jjà si ;|aiqciattt̂  

a Lei, onorevole signore, onde invitarla,!^ Pii[ppoi:rQ 
alpune espjBrienze ufiV orlp, ;dell! Aŝ ocijiEjipiie.î  Se i 
risultati:,saranno fcìici, còaie Jo cf^dp, p allpi-afJ'A^ 

75 
i 

cumulato 

graria fi'iulâ ua avnìJ>e,p meritala d̂ l, saoj paesp.; 
Hoibr^n^ scrisse un o.pusQolfl sul suo metodo, 

e nel, riport^flo io mi le^rò a quan(o, scrive Tatilpre. 
Da molti esperipienti,, da lunghe, anni di Iquta-

fivi .p di sludii uella, fisiojx)gia,,veget:abilej, èiproVaio 
che r attuale modo di collivazione del gel̂ oî è. pret 
cisamente opppslò a î URnlo m. (ji^ciò Jn îegrià la 
fisiolpgia^^dei vegetabili, ^4-r̂ ^ppxqseritare.̂ |a^^^ cosa 
più ^liiaramerUe Le in]̂ ia ,i .(Ji^egni.:, ,̂  ..i -

.' '|.a figuiiij 1. pre.seiitìj Mit̂ gelsp !9fliina ŷ ^̂ ^ 9Ĵ  
leyalpi mVsìua giovenl̂ u prima, clif̂ , Iq si. asapggetUjal 
unpi sĵ e;c.if|ilejral.tarae,ut̂ ^ oiiik iHilizzar.e lo: su.0 IPT"' 
glî ,̂ ,f|eir:afifieflta.t;a |̂̂ ^>^ s^ta. L'.albtìi^;,^arà 
allevato a S 0 6 piyi ^ Hi ; fu$̂ q,̂ ,d̂ .:(|QV(?.MpoÌ:î ^ 
spieg .̂la,jPQrona.:̂ ^Cqme^^ u^alq, .finora î  dopo 
che r albero ha uiia et^ ,dĵ  ajc\iqi, anni ed ha ac-

suluciolUi lorze, lutti i rami si taghano 
assai, pî éiòV^V' »̂̂^̂^ Questo tof̂ lio succo-
de," ondò l fai' sviluppare giovani e vigorosi ramo­
scelli, le cui l\)glie poi servono pe! nutrimento dei 
bachi. , , 

Ma con liièl^iì^mextfipéfilo gfcî .llberi si rovina­
no, come r esperienza ci dimostra 
i principii (oudanì0 t̂ali,.,4el!»> fisiote^a vegetabile, i 

una pianta stanno in rapporti 
(lipiti d̂  §op|iqy^iq«^^ c^lle: ,^^dici^^.|)^W^ 

-^rani}p,irafpi,,§!..prb '̂qQa;uri^^ 
razijWil d^ìle i;éî ici; o.se.aM^J t̂̂  Iq .̂ yiJuppp dtgev^ 
mogli gióvani e di nuovi virgulti sul yepscnip fusto 
pro,9î i|e eqn iflojta forza, ciò, ;i^on; succede ;clie a 
.speser;4^^ P®l fusto slQSr 
so, aacchè, d^ll^ radici ùpjì .Vienne, più somminìsjratQ 
alcun umore nuU'iUyo. Ora ^qu^sti giovaci vil̂ glAÌt̂  e 
queste ffpglie vhe si ^vilupp,ano suj ,vecchio irp l̂co; 
dovrebbero rimeltere incattivita i| sistema d.ellê  ra? 
dicì;\ma yenen(ip faccoUi pel nutrimento dei bachi, 

poiché secondo 

rann e le foglie di 

succede oPfi.nuova .feospensiope 
colps^ peir, al|>.ero, yerjlìcandqsi; 
diaiiprUo un respingimento degli 
po^li ip circolazione. Hoibrenk 
d i • 

e I (jlje jè la pip perii 

nessun 

ìconiquesto procer 
umpri nutiiliv'i già 
ò,,più i chp, convinto 

re,$pingiipentp; degli umpri, quantunque 
loKo ne abbia sfallo finora parola, E so-

nOi àpppnlp; gli u;fiqri, pjutritiyi jn|,iranli^i, i qual;i 
iflotlonp r albero ip pnq s^ato; di malattia vpo.r la 
qpalp presto p lardi deve mpriî e.; ; cjrQoslaijZjiique-
sta che per alcune faniiglie di piantp .si v̂ ri.Qca più 
predio, che per alcune altre, ,0 che d' ordinario si 
defmisce colle, parple 6'o^ocafp «09 /̂ imarL 

in,yece il, sistema di Hpibrenk, si 
evita iiUierjimente .qiiQ l̂q. scoglio,^edolirecip si otr 
lippe qua moUq piaggipre quantità dî , toglie pel pu-

un recepte. viaggiò faUp: ip l!,ahai Hpibrenk 
ebbe capìpp fii qssj^rvare jl̂ ^modo (ji,, cultura colà 
usaj.p,, 9 potè imparar a cpnQ^qpil(̂ ..9pme, mP>|iÌando 

. 1 ' 

qitpgH #?̂ »î *;5St aWuooM -a ; ̂ cheletri^! e quantiiìan*^ 
wparineiste 'he ^ebblina veiftir scav^atl e .̂poèli Miun 
ialOjr!peri>lìè(.;()e,9sarp«0:> di ieŝ slê '̂  : p îj 

Secondo fHoibrénk tétto .aio bondanza degli umori. 
dipendq daMiniinoanza di cognUiobe, e.dnUai nessuna 
volontà di abbandonare le false idee degli avi. -r̂  

Egli própotìe adunque un suo sistenia, in se-̂  
guilo al quaileralbeifo sarà;,biella §ua:gÌQventà trat­
talo ; cptoeuaitat^si lino ad ora, e, condotto fina ad 
una ceTta laltez?^a di fasto, come -segna la iìg.j„, 
ias^iandp, f er duco Ire tìfnnorescere.JO ovvero 4;2 
rami, fino a che si vede che V albero è aubaslap^a 
fdrle:p rigoglioso, in modo^da tornire il,luUHpìenlo 
ai- b.achi,̂  ppî uro:: soUoporlq a' uUf iraitaincnto spe-s 
ciale,, mediante jl quale si otterrà una beo maggior 
qpaùlilà di'foglia. I rami cvoè îche ascendono.diret-
Laménte,, si: piegheranno aUVindielro ,(;fig. 4), |»er mpdo 
chohle :loror.:pauleH eslrenap i ari?î (ipo, : a i tronco, al 
quale vengono legali, epa spaghi-o-viminh I picQoJI 
rMli aacessórii si KtagUerapno : poi corti, la iquale 
pper^rioi!)e ; si potrà inlr'jsprèpdere daU-.autupnoìralla 
prlttiavefbjrpurchè iliil0gpo noiipsia agghiaccialOir, -
--,; :J>èr,q^el :̂̂ piega:menio^dtìi ramiŷ ^ icircolagiw^ 
#|U:iPnm:ri non può più ieŝ erer tapjo rapida icoitle 
nei] rtaiWidiritii ; e tulio T angLfpaŝ âjpentQ degli, umori 
S#ientih^i getta quindi in prJmaverapjieEeriblioaeotfi 
mk gt̂ *»TìPgIi dei rami prossimi ;id trpnpo,iLU'ovap.̂ osi 
Ìpt"aiUo }-a|bei!Q complelaiiient^;sa;n0, i^enp atei? q̂ft 
far%rìallera2Ìone -alle jadÌAi»;'Cppie .acfiadê  col lagli^ 
dei,j rapii. ) / accorrere; dÈeUvIlmpfwUilivo ai piiossW 
g^V»sog|ivi Qv̂e:̂  giun̂ ^< ^e;p^ftiiu0ulrare ostacoli, ifa ^ 
ohe^^uesti; :ge;rmoghrsVsYÌJuppi«p mpllo 'presio^.e in } 
l̂ rieiVis îiììo-tempo si Qî mtópp Jiiifoiìii rapii, 
rapi; à VaCGolló, 4:lli:a # r e upâ  foglia bella lê sana» 

alla parte ^d^l ramo ripiegala aijlui^cow 
tanti umori, quanti baslJ ĵo a sviluppare Jî  soUanlo 

Xya, fig. 5 presenta i: germogli di primaverile 
sviluppo, ;Sicco«)e;^oi coiliqaeslo modo di educare 
i rami da raccolto, sonolgià; premuti i posi delti ger-
f̂lpgli (lormienlj, dai ;qua)i:.̂ î :svilappapo i virgulti 

4a raccolto, co^i, la vegetazione e la qompArsa? delle 
fpglî  sono. anleclpale..'edanpp prima il nutrimento 
ppj bachi; (a. qua] posa non ĵ pccepe 
nielodo, perchè con que.ato i. gerpoogli flpp l̂ ossorjp 
svilupparsi cheudai! raml;,ampuitati. 

La fig; 6. presenU;!'albero, come si mostra 
ne) suo crescim^nlo secondo; il nuovo metpdo^ con 
irgplli sviluppali colte; loro fogliê  e cpllp fp|lifìlle 

sull'estremità piegata dei rapii,) -
; : Tutte, le foglie del virgulti;gip:vanÌKfe§.€ l̂'̂ P0i;di 

paslp ai^bacbii senza 11 .mÌRÌnfjo: danno r-rî U^albprp^ 
giacché anche raccogliendo ;.le : foglie daiirftW: tìi 
raccoUo, nòrivpeV ciò si amma^sapo glirUinqà.fin? 

vengono r,pvutlostp guidaci ^ verso; Ifeg^rr^p-
glianti fogliette, che stanno sujll e.slreji)ilà dei: r̂ ^^ 
piegali, ,e epsi ralbevoi.è ponser̂ filQ JOiì cfî itinua 
amiviià, senza ;che ?qbenim utf alt^ra?i.ÌQpe,a |̂la rq-
gipne delle radiciv^on^e sesppim ^uceed^ùw! ipetodo 
kmm^ PS;alo, 4appcb?^:l' albero^v^tì9^ sppgli»lA dallo 
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ranno in autunno recisi a uno o due germogli, par--
tendo dal fustoj e con ciò sarà fornita air albero la 
capacilà di produrre nel successivo anno una grande 

• 1 
quantità di foglie pei bachi. 

L'alberò, sotto queste condizioni, può per più 
anni sostenere questa produzione di foglie coi suoi 
rami ripiegatî  Ove però si osservi che i virgulti 
giovani si sviluppano più deboli, allora basterà scio­
gliere ì legami che tengono le estremili dei rami 
unite al fusto, adtlnchè la circalazione degli umori 
jìulrilivi pòssa muoversi di bel nuovo in ogni parie 
dól ramo. 

r 

Adempita questa operazione appena raccolte le 
foglie, la circolazione degli umori nutritivi procederà 
4lappoi nuovamente rapida, e l'albero riceverà an­
cora tutte le forze nelle radici e nel fusto. Nella 

I 

ventura primavera verranno i rami di nuovo ripie­
gati, con cui la piena forza degli umori salienti a-
gira di bel nuovo sui giovani virgulti. 

Con questo sistema ritrovato e stabilito da Iloi* 
brenk può eadaun coltivatore di gelsi ritrarre dai 
suoi alberi una doppia e perfino quadrupla utilità 
senza condannarli a rovina, lasciando raggiungere 
air alhiero un' età di mollo maggiore, ed lina più 
vasta grossezza, di quello che avverrebbe coi metodi 
fiiìora usati per produrre la foglia. Si aggiunga che 
la foglia ottenuta con 
abbondante di 

questo metodo è molto 
> * 

più 
offrendo così ai 

bachi un migt molto 

di quello ottenuto dalle foglie 

• i n . 
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umore e più sana, 
mignore nutrimento, che molto iniluisce 

Stilla bontà dèlia seta. Hoibrenk assevera, die" nes-
suno potrà opporgli, che le foglie di un alberò sano^ 
ìi quale abbia le radici in piena, aliivilà, possaiio 
oiTrire ai bachi un nutrimento migliore e più snMi 

dell'antico iibelodò, 
mentre queste ultime si ottengono forzatameriie da 
un alberò di radici ammalatei e non possono posse­
dere umori ed elementi di nutrizione, come qn«lle 
ottenute da un albero trattato come nella fig>,i 6/ 

• > Ouii'nto alla coltivazione della vite^ questa' poco 
differisce da quella del gelso. ' 

III primavera si puliranno i due migliori e piò 
sani= tralci delle vecchie vili, si tàglieranno al deeî  
aio 0 dodicesimo occhio, e si piegheranno all' ingiù; 
tosto sópra le radici della pianta, come segna la fig.7/, 
in modo che le estremità abbiano da toccare il suolo. 
La fìg. 8.* ci fa vedere come si deliba Unire un tral­
cio di vite con quello d' un' altra, e là fig. 9.̂  dimo-
ìslra i due tralci destinati a venir piegati nell'anno 
susseguente. Questi due tralci possono crescere, 
quanto vogliono; quanto più créscono in alto, tanto 
più vigorosa' e sana resta la madre-pianta, e tanto 
meno umóre nutritivo viene insinualo nei due tralci 

T " - . ^ 

frultìferi: essendoché- questi umori possono con mag­
gior libertà e con minori ostacoli prendere la loro 
via versò i tralci che crescono diritti all'insù, loc-
chè̂  si'vede nella fig. 10.̂  
' Mediante questo metodo^ e prinpipalmente col 
piegare M principali trald fruttiferi, si raggiunge an­
che il vantàggio che le uve maturano due e fino 
tre settimane prìtoa, acquistano gustò più squisito, 
di quello che con tralci dirilli verso l'alto. 

Pfer quanto è possibile, ifl autunno si coprono 

i tralci, onde non eéporli t forti brittè é più èh^ 
tulio alf rngelaraenlo. Nell'àntìò sàcGi$ssiVo î tàĝ Hairò 
uè' due tràlci che erano ripiéglìli Y anob' aritece-
ente, e si piegano al suolo que' due che erario 

tirali in alto. 
Hoibrenk, onde rendere maggiore il prodòftp 
vite, ftìisé in pratica la fognatura, come hi sf 

usa per allontanare dal suolo la soverchia uraidilàv 
Posso acceriarla, onorevole signor Segretario, 

(perchè li ho veduti co' miei occhi) che i successi 
ollenuli da Hoibrenk sono splendidissimi. Con ciò 
credo di aver dato un'idea del nuovo metodo di 
coHivazionp deL gelso e della vite, metodo che valse 
al bravo Inventore la medaglia d'oro. 

Onde poi confermare o negare i vantaggi de­
che anche la distintissima As* scritti, converrebbe 

sociazione friulana attivasse alcune av esperienze, 
vertendola, onorevole signor Segretario, che deside­
rando su l'uno 0 raltro punto una raaggiór dilu­
cidazione, io sono sempre pronto a darla, perchè 
conosco intimamente r inventore. 

Ho 1' onore di dirmi am orni 
Vienna, marzo j861. 

consi one* 

ADOLFO SENONER 
Socio corri sp ori (tenie deirAgrana friulana 
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La stagione è còsi preziosa per i lavori, dŝ  rioii 
lasciar tèmpo J'ocbùparsi d' isti'uziohi ; toi limiterò 
quindi p(*r questa volta a darvi dei 
d' opportunità. 

Il' gèlo, che fìon manca mai ( tenetelo bene ia 
mente) verso gli ùltimi di febbrajo o i primi di 
iarzoj è venuto iquèsta sfetlimana a polverizzlare le 
ìrre che avete lavoralo in febbrajò. D' óra iti |ioi 

badate che una delle cure più importanti, che deve 
avere un coltivatore, è di ,non toccare,la terra ne 
in primavera ne in estate, sia pei' lavori d'aratro, di 
solcatura, o d'erpicatura, qiiaiidò il suolo non sia 
bene rasciugato. Nei nostri lérreni, che sono in gran 
parte composti di sabbia fina (terre bianche), e che si 
battono per le piogge, bisógna guardare anche iti 
non lavorare, se è possibile, immediatamente prima 
della pioggia, altrimenti la terra è rovinata per. tui(a 
la stagione, e il lavoro di movimento perduto. ^F'ra 
un campo lavorato in giorno di bel tempo e beh 
asciutto, e il campo vicitio lavorato un giorno ò due 
dopo la pioggia, Vi sarà spesso la differenza dimoia 
li prodotto. Ciò vale per le tèrre argillose e bjnìi-
che ; i lérreni leggeri si lavorano quando si vuole. 

I contadini quando lavorano un campo, se la 
prendono còmoda nell̂  aprire i solchi' di scolti, 
soppravviène una pioggia, allaga il campo, ed aliòra 
questa operazione non si può fare che dànneggiaiido 
il terreno. Curate che non si termini il lavoro di 
un campo, senza praticare i solchi di scolo. 

E una eccellente 

{ 

- ^ 
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operazione in questo^ mese 
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quest' operazione è adòtliìlr cotne 

rerpioaré il ffumentò; lavoro èKe a quanto so non 
è pî atfcalo in Friuli. In ialini sili il frumento 
î Solca, md tion si erpìctì. Io non ho tempo oggi 

di dimostrarvi ì motivi dell'uìiliìà dì qùèSto lavoro, 
e la preferenza da àccotdàrsi all' erpicatura in con­
fronto della ^olcainrà. Scopo dell'erpicatura è di 
rompere la crosta formata dalle piogge invernali, 
Vbgìio che la èsperiméntiate. Andate in quattro cam­
pì differenli di affltluali seminati a frumento, erpi­
cate mezzo il campo, e m̂ ezzo lasciatelo tal qu^le; 
dite airaffìUuale che io gli garantisco e sarò por 
abbuónàrgii il meno prodotto che potesse ricavare 
dalla parte erpicala ; erpicate senia paura; se anche 
vedete a schiantarsi delle pianticelle non vi spaven­
tate, vedrete V eflello. Vi so diVê  che fuori di qui 

utilissimi», e si 
pratica generalmente. 

Entro marzo, e al principio di aprile si applica 
il gessò alle erbe; io non so perchè in alcuni sili 
si aspetti il secondo taglio. L' eflfelto del gesso non 
ài fa sentire che sulle! leguminosy^ lo spargerete sul 
trifoglio, medica, sano fieno, lupporma ecc. non mai 
sui prati che sono composti in gran parie di gra­
minacee, snlle quali è ritenuto che il gesso noti fac-
eia nessun effetto. 

Che non trascorra la stagione senxia levare le 
lòpiriaje ai prativ Quest'operazione però deve faisi 
più tardi che si può nella stagioùe, valq a dire quan­
do l'erba còinilicia a crèscei'e ; facendola prima si 
vedrà forinarsi delle altre lòpinàjp; 

In questo mese si semina la luppolina, il satjo 
lìenò, le veccie, la pastinaccà, i Diselli, le 
le barbabietole, le lenti ec.̂  

! pisèlli, le carole, 
Della coltivazione in 

grèhde di tutte qtìésle'piante vi dirò qualche cosà 
nella prósisima Ietterai ' » 

Intanto badate nW unum fàcere ^eV aliud tiòn 
ómttiere, Q mentre siete da una parte a sorvegliare 
iin/fevorò, pensate a "ciò che si fàMhi,altra parte. 

^ Vi saluto' di cuort. t . '^ 

s > 

1 , 

_ j f 

f -, (Un Sòcio)' 
^ -

1 ^ f 

f - • * " * • 

4 ^ -^ 

L . i l 

RIVISTA Di GIORNALI . 4i ? ] ^ ^ f 

1 i 

+ ' 1 
• i. 

1 I Traduciamo dal francese; il seguente iììleres-
sànte articolo ; 

A 
+ 

ilSeelta d e l p o r c i e nrAÌg^lioranBettti pe l le 
* ? 

v&mme ì ^ 

- 4 

^ j 

. 1 

Pochi ani àtìzzàno con tanta facilità, 
nelle diverse rèjgióni dfellà i terra, quanto il porco. 
1*' uomo ha potuto introdurlo con esso lui. tanto 
nella nuova Olanda, qiiàUlo in America ; dappertutto 
il colono, qualunque siaìrinsufflci de' suoi nrièz-
zi, li*òva modo dr mantenere un porco che gli for­
nisce un nutriaiento salubre è gradevole, è la gra 
scia necessaria per la preparazione degli alimenti 

. h - - 1 

Saporita e delicata, la carne del porco è molto 

4 ' _ ^ _ • 

nutritiva e favorevole alla salute tutti m ipui I 
Benché i pregiudi^ìi di alcuni popoli d'Oriènte pos­
sano far supporre il coritraHo, essa è pure SÌ 

delle per tutti I popoli 
fanno un grande 

regjoni eqiialorìali, che né 
consumo, ed anche i coloiìi per 

delle montagne degli Stati Uniti e per gli abitanti 
temp.erate d'Europa. I Cinesi stessi, per quanto ài 
dice, fanno,uso del latte delle troje. Le grandi dif­
ferenze che presentano i porci domestici, l'anno pre­
sumere che questi animali derivino da diverse spe­
cie selvaggie. Tale questione e di poca imporlànzà 
sotto ilpunto di vista pratica ; ciò chie maggior­
mente interessa, è la gi'andissima facilità colla quale 
si possono modificare. Sono poligami mulliferi, è' 
generano più volte in un'anno; le razze domestiche 
di questa specie possono, nello spazio dì alcuni anni,; 
essere cangiate inferamente in quanto ijìle loro t\)î -
me, alle loro qualità ed al loro temperamento. 

I caratteri che indicano le qualità utili del porco 
non sono abbastanza conosciuti/Nella^scelta dei ge­
neratori si dà troppa hnportanza all' agilità ed al­
l' altezza della corpoi'atura ;• dopò il parlo si scél­
gono sempre i porcellini, maschi e femtnine, che 
sembranti i più vigorosi, i più vivi è soprattulto quelli 
che firomettono un niaggiore sviluppo. 

Queste qualità sono preziose Sèn^^ dubbio, niH 
devono essere secondarie ad alire,|^(.'i porci dovesi 
priniieranfienie berciare là disposizione a ben uufrirlii; 

siecondo luogo una conformazione che 

» - £ • ! ; ( 

4 4 

^ H 

annunzi 
mólta' earnè, rélalivamente al pfesò del còrpt) ; infine 
1* abitùdine a "produrre d grascia o carne, secóndo 
i bisogni della c<)ns'umazitìnel 

j ampiezza del petto e rìadiè:io\ più certo 
.•della disposizione degli 'ànitóàll all'; i^bbc/yarile Nu­
trimento, Lo si riconosce alle spkHè' gròsse, al pet­
torale largo, alle membra anterióri discoste^ ed allo 
costole funghe e fbrtemenl*efiàr*cnàl'e lo^ngitu înalaVen, 
tè.' Nei porci ben conformali, il trónco è egùàlmeill^ 
allo dietimo le spalle/e veróo l'addome ; la regione 
ombelicale diviene più pesante, à misura che gli 
animali s'ingrassano; tria non vi è'mai grande dif-
fî renza tra 1'altezza d^f tronco versò il nello e 
verso il fianco, 

F 

L' ampieb.à dei péllo manifestasi atiòofa per 
la rotondità del tronco; che si avvicina alla forma 
cilindrica e per il discostamenlo delle estremila. Vi 
è un rapporto di spessóre quasi costante Ira lo svi­
luppò della parte posteriore de! corpo e quello' della 
parte anteriore, di maniera che il discóstamenfo dei 
garetti/basta a far giudicare dèli' attitudine di uh 
porco a ben nutrirsi. ' 

Nei porci non si è notato, come nel cav.a|lo, là 
grossezza della gola e lo scostattìeiilò dei due i*àmi 
dell' osso mascellare, perchè non sì sono aiializzalo 
in questi animali le condizioni di lina còmoda.re­
spirazione. Questo scostamento, prònunciàtissirao nei 
porci di razze precoci, cj spiega il,perchè la testu 
si confonde tanto- facilmente colle spalle, quando 

animali sono assai grassi. E princij[3alméiite dalla 
grossezza dclìa cioce (parte superióre ^eWé spalle 
sotto r incollatura), dallo scostamento delle spalle, 
dalla rotondità dei fianchi dietro i cubiti, dalla br­

ìi? 
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gliezza deLpelto, (UiUa scp^lamQnlo, dejb eslreniijà 
è dalla jutigfiez^ii de)̂  trpncò, clie ei gìjidica .̂d^^ 
quaìlla dÌéi,/porcì/, Bisogna .c,crcarê ^̂ ^̂ .q̂ ^ caraUèri 
lu lulbi î li ammali di sncQie " ' . . 

l 

popiu;», tanto nelle, 
trqj*?; come nei verri, e lavilo nel porrci;, ch^ si TQ-
glipno ingra^^are giovani, come in (fuelii che 
giiónsiqpnsery^^ lìiioal laro compleio sviluppo.. 
;; Ma ,(' assimilazione pronta ej Gonvplelâ  del nn-, 
Iriwenlo» ;non produce i, medesimi eif(?ili/su iuUe 

VO-

le Vuzze. Fra ì ŝi niitî onQ 
nioUissima 

b e ne, gli uni porC:i che 
ac(juistano ancbr̂  giovani moltissima- grpss^izza,, ma 
api) gii|ngonp ad alta cprppratiira ; gli allri invece 
vaggiuiigonp jn^ IjrjBVe leuiiip un grande sviluppo e^ 
lianop nella Jprq' gioyaim (̂ là ppche, dispqsi;iioni al-
rjÌ|gra^sarnenlo.\tì^ allevatori, secondo le cpnd^zioni 
agricole (3d CQoiiomiche nelle quali sj IroVapo, pre-
feriscono l ^ y n a o l altra {li (juesle q^aalllg. . ., 

% ' 9̂gHP«̂ Ì éar^^levi ;si r i i ^ r à i; altitudme 
ad essere Jng'-asSfiii faciloienlp. e ad. una 

ne 
r r 

pr̂ ecoce 
e mylMVanza: pelle coperta di. setole corte, morliide e 

rarc;,ossa: e^lli:; gambe corte ê sollilh; unghie.,pie-
orecchie., spUilij cole, testa" ^òrta, leggera, puntuta; 

piccole, diriUè;; incollatura; Gorl̂  pprcj 
imgrf, e'qiìasi uuliy.-in;̂ ^ .porci 
assai grassi'dlrpza, prtìpoc^, 1̂  f^sta sembra.usqirQ 
direttamente iia!léi ,̂ pajlf!,. \',^_ \ , l!r,,; ^̂  ^̂  

Al G/)|̂ tr̂ .ÌM0 i,,pbrcr acflubleivahrtQ, i^ 
foratura, qtian'dpayr^^^^ Ì|Seguenti ih^izii: g^sr 
sezza deil^i.,c§^rermt^;;; le ganfìbe forti,; anchty. iAegĴ  
anirpah giovani; lo, ossa grQSS9; le ;afticolaz.ion^a,g .̂ 
4>ie;' le u^hie vplumin(\i§e; le. orecchie, ja'iii^ille'^'ì' 
lilagiue è in rapporto, colle ossa^lpghe,pònsi^ 
sovente larghe e pendeijli, p la testa lunga, grossa, 
iq portata da una^incpll^^tur? proporzione? V^^M 
sempre assai distinta. / ' ,' ' , 

Anche nei porci, gìovanissiriii, si possono, di­
stinguere questi due tipi.. Ne! pòrceuipo <?he deve 
.giungere a grande corp^or^lura,s|,osservai fino 
dalla nascila le eslreinità e 1̂  orecchie clièconlra-

divengono 

stano, pel loro volume, cQlla piccp|ez?:à del tronco, 
mentre che tutte le parti sono sottili e delicate ne 
giovane ianimale, che è ,notevole pelja sqa . atliludine 
a divenire pingue. 

A iT îsura che invecchiano, i primi 
slancirili ed alti sulle loro gambe,, e col nulriniento 
vegetale o anioiale eh*" essi Irpyanp . nei pascoli, si 
nutrono sufticientemente bene e cpn)inciano .anche 
ad. ingrassare alla maluranza* delle frijlia, Se.nzâ âl-
cunìjj spesa raggiungpno cosi i{ lorojnierp sviluppo 
ê,d ;?iceiuislanp grande' quantità .d| pinguedine, on-
d' essere macellali e adatti a certi bisoìjni della con-
cim '̂Aipne ; ma il loro Ironcp i;iQn ha mai la censi-
steiizja e la rotondila che si nota nel pprci di razza 

^ , * ' ' • • • - , • • , i . ' ' • ; • „ • • I V • : ^ • : - . , * . . , . . '• i . . 

pippQce-.̂  
Questi 

••* 

se ricevono 
S0U9 sempre membruti e di gambe corte, 
uii^.abbonflanle hulriménto; impinguano, 

ma rfìslanp piccoli, corti ^ bassi di gambe, ,.q le 
lor.Q,membra sdnp consislenli e carnose, aitiche q(ia,n-
do sono nùlriti scarsamente., Sî  accontenlano di tylti 
«sii alimenti è. consumano tulle le materie orgarti-
che,, che; loro si danno o che trovano nei coi;lili,; 

Questi due tipi diueri^cpup tanto pel loro lem-

' 

^ E 

r 
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peram^iil,9,̂ .̂ ^ianlo p^r JAIO^^O, ppnft̂ rpc^aziono..:!pQiìci 
dirazza adi alfa co,rpoiiaturf sonp/corrjdo^i^^^cc^rti^ 
gridatpi'i.A'̂ vo r̂̂ cî ^ poŝ i in JÀlierli ym^^ cereaiNB, 
il Iprp i)uirî (̂ eî jlo {̂ ',f̂ i:?n(̂ .̂ distanza.. Ciellai sl̂ gione^ 
djqi.Jfrutti, pei:'cpi:i;onp; in menA ^i îiy' orâ  molti fibir. 
Ipmelri di §tpi|da,: ia ^raeoia dei poccioii.jdei casia^ 
eni e delle .querpie*: , ,. .; , ..̂  ,, 

.̂ ^ M^np,,disposti a. ;can[)miî ^̂ ^̂  non .̂ annti 
andar in cerca del. loro nulrimpnlp. lontano ; tmanr» 
giano e ŝi jQpricano; dapnp pochissimi .esjarementi 
6,4 hannp grande, altitudine a niil '̂irsi. ^.^uanit^nqn^ 
non ricevano alcun particolare nutrimento, sono oin-
gui nella, stessa CArte, pve quelli di razza; comune 
spno, rnagri., Uri,Migrassal,or0 che possiede degli ani; 
di queste uUiine, rasjze, ripava atssaî  più,^p^i;'ne, pe? 
una certa .quap^ità,4i "U.tv̂  che \^^ indivitlili 
del tipo indigeno. . ;-r o > ; r^r:Mi:rH| 
• J pprqi 4raì^porlyli d^ll'jAsia fbrmantìLAl! l̂ 'P<̂  
(Ielle 'l'aige^ prepoci, nrientre J nostri .porci indigeni 
sĉ ô piw r^atev l̂i per la ^corppratnra^ a qui ;perSeci-
gpno.;̂ :ifla, <)ra,.fonyi.in .Pn^^ yi\rJQlh flate 
dìji; due, tipi, chê  .si a;vvi(̂ uif̂ n9,,. lauto .pelle Iproafoiv 
Wq?IP"lfl>PP«^'elleno palila,;aliipo import^ip l̂al 

essendoché riuniscono la corporali}ra. fjlja,ipre(?flci,là, 
,/• ..Jl por^,4 ' Essex .̂pjglipj '̂a^q, apparii^ û ia 
delle ru^B Jijglesi-di nuova |feji;)npziiqne. tla ,ii Qflrrpo 
Qpp̂ istpnĴ e,, iLlìetto. a^pio,j;la. l̂ sfA; piqòpla,: |e. qs§a 
^Hln l^fgefnN..^9^l''» '̂?d;.Mna grande prpcfteilà; «̂ |i 
è nero, ha il tronco. cprlp.(?, ^^opdo^ jfl^llii,; pro-

. .^, QflVe pen^.ì^n^ graiid^.supe^ioni^, sulla rnag-
gioì:, patrie, degli, .animali qell'antica .̂ :azza pprcin î 
4- Inghilì̂ *'*'̂ -'lìî if l̂'l'' ®be. pres^n^anp qiiesti aHifflaU, 
si osservano in quasi tutte le p,rf?.tre r^z^^:; corKP 
allungato,, nofi curvato ad arco, coscie; piQliee reni 

lungo 

strette ;-.croce basisa; petto rilevato: e ^ventre csiffian-
te, ciò phe dà al Ironcp la;form£( d': un conp-la;;di 
cui base è alla parie posterio^r^; menibrà ravvicinate 
e petto Ì!)fossato. Qualunque sia la vivacità dei porci 
cosi conformali, quantunque abbiano il corpo 
e le membra forti, e annun/iitìo una grande dispo­
sizione a prendere corporatura, essi danno ben rare 
volte prodotto prppprzÌÌ>niiio ;p| i^splfi^ che con­
sumano, Ciascun tipo offre dei vantaggi e degl' in­
convenienti. 

Il coltivatore è l'industriale che abila presso 
i grandi centri di popolazione, che hai ^sémpretdeì 
residui di fabbrica da far consumare, che può in-
gViifs^re-e vendere ĝji animalî  ^rt|Si^ ^n ̂  
stagioni dell' anno, deve cercare le razz%.̂ ^r î̂ oci. 
Per molli compratori, e sopratlullo durante l'estate, 
la piccol^^za 4ella cpypflr̂ f̂î ^ è;un3 buon^.^qwalilà; 
tulli .i piz/Jcffgnpìi non̂  pqp'sppQj,,$g;oZ(Zara v porci di 

ft'^i 

1 Mi 

f-/ 

^ un grqp^ peso. .,: ; iK!:^ì.:;i..' 
. Malgrado ;Ì.y9plag;gi.ideile piqpolei razze, i pp|-

tiv âtori In.moltt dipf̂ Vtimenti fra 
.pcirci (li grandi arc;cchLQ,,,di: piemhra,,̂  
.poralure, vqlumifjose, /\ p r̂fii rfì^U^t^ 

iscono 1 
,'|,i, di;̂  co '̂ 

capaci 
;dj, p^rcoi^reva hipg?! Mr̂ dfJ, 

Quale sarà T utilità degli animali precftpi per 
qlji può nutrire 1 pprcj nello,,stabbio, soUantQ dopo 

» 

L ^ 
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il raccolto ^d^MràfWI), 'ntìltàpnitt«vei^e^*néll'estate, 
® »«» J«P disporre che ài ^ u p i residuL di. cudoji 
e di poca eijba dei pascoli? Gli abbisognano dei 
porrei, che- per B o 9'tnesi,'possaho provare il loro 
nulrimeiUQ nei prati, nei boschi, nei castagneti. 

Noi non dobbiamo cercare 

T J 

: - i H 1 J 1 ^ ' l ^ ^ -^ ' *^ _ razze nuove, ma 
migliorare quelle che possediamo; dobbiamo ren-
aere' 1 poro! più grossr, pm membrdlis pm pi*ecoci, 
incrociaoilQ, le nostre, troje con verri delle razze eso-
licbe che si conoscono migliori, o progressivamente 
scfìglienHO per la riproduzione, gh auimaUi mef̂ lio 
confoirmati^; che sì: rinforzeranno col nutriffienlo du­
rante i 

I 
•:.\. 

primi: cinque o sei mesi di vita. 
segni (li una grande altiMuline la ben nutrirsi 

sono ancìie gì' indizii di una rèndita considetevfdé' 
di- buona lòarilfe. La '̂ ^n:6fótóiìl̂  abl;^peCW' tnll ' atlo 
in bas|o,'| T ampiezza di questa cavità, la sodezza^ 
del corpd, la largbeÈ^xa delte reriî , indicano un petto 
vasto, ^un^ estesa respirazione, ed anche un grande 
sviluppo de|le-4>Mrti d,cl .corpo ove trovasi la., carne 
migliore. 

I porcî  eolle ;qìjsa' jesili, di :^t\ÌQ torto, colla 
testa sottile, colle orecchie piccole, coi fianchi corti, 
co! ventre poco sviluppalo, col corpo lungo e colla 
groppa prizjEontale,, còlla spina: dorsale betìsoslénuta 
dalle, gpsiile alla cody e coi muscoli; proltifìgati {ìniò 
al garello ed al ginocchio, q ' ^i^ migUoriv Pro­
dotti ;.e dannp iiv̂ ;li?HAtìa! carila ihf75;(^0'dét^ loro 
peso netto, j : , ^ . ^ ;:;. ,. svh 

Tanto nei porci come In lutle le altre specie 
domestiche, la qualità della carne dipende mollo 
meno dalla razza che d̂ jlF ,elf\ nella aitale d i snir 
i c à v . ; ^ - ' : - - . ; ^ ' ^ - ^ " ' ^ i i " ; - ^ . - • • • • ( • ' I ^ 1 ' ' --^ix^^:^. ^ -i: ;; ..; p : ^ . , i • J ! i N ^ " • 

^JaJl, sono jm^celìaU, dal,. lorOt grado d ingrassamento 
e daTlc sostanze almientar|e che cqnsumaronOf.,: . 

Allorché la carne del porco è buona, non deve 
esjgeutìj; LanlOi calore;; nella còttut̂ a^ diéve essere/^soda 
e saporosa; Essa offro queisti cai^àlteri, 'quando' ci è 
fòrnilii dà-animali sani, macellati air M d i ' 12 a H ' i i ^ . 

1^ ^e^i.dopo unViugvassamentó Iwri^am^ote.^qrili-
nualOji.cpn, aitRìenlìvbeq. nutritivi e privi di sapore 
Ci dÌ! oderei disaggradevole; 1 porci macellati troppo 
giovani dopo un rapido ingi;assamèntó,' hnoVio ùtìa 
Cafh? insipida, acquosa'] che' pqrdte m,Qlt6 nella 'coltura 

.4 
$ 

qualità 
V gran-

dejla carne. Cosi 
alle 

o 
nelJai 

precoci di 
con îsténzEi ê  un 
razze specie porcina rimproverasi 

fornire della' carne molle, setiìia 
lìi'rdo che si consuma all' azióne, del fuòco. Que-
9ti dlklM. dipendono dqlJa pìaiuera, con cm gu am­
mali sono stati ingrassati e dall' età nella quale sono 
stftti macellati^ > '-i ^ 

" f \ . ' • • -

Se adunque, per rapppirlO alla-carne, le raizze 
precoci non possono migliorare le razze comuni, non 
d^ve temersi^ che n'àbbiatfò % diminuire le^^ualilà: 
es§ervon\ potrebbero ohe cangmre 
|q̂  .qpantita .di, lardo , e quella 

molti cangiamento dannoso in casi, 

il irupporlolTaj 
a carn$: niiigra, 

che è indi-
etìte a dell^ 

ma cue e 
carne. Sarebbe facile 

tendenti, ad 
qualità 

d'allronde utilizzare le razze precoci 
impinguare per piigliorare le r̂ â ze indigene, senza 
dirtìinuiré^ lé eniirtenlì qualità di queste tiUimò, senza 
che cessino di dare un bellissimo lardo, compatto. 

;; sodo, adatto agli'asi ìi^ftà itìàrìfi ed una tarne 
lardellata, saporosa, eccellente, quando è ben salala, 
per i Gonladiai che non mandano, qupsi mai, carne 
l y ó ' ^ i i i a . " - , • •••; , • • • • ' " , : ' ' ^ " v : " ' ' : , • 
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InflueiÉìÉa c h e IsÀ i« ^r feto 
1 * -

n < 
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materno. 
j ^ ^ £ 

j y 

T J ? ? ^ • i 
^ 1 - /in ? 

t • j 

(dal Giornale agrario di Torino)' • ' 

' F i n dair anno f 83& il ciel'ebre Diiliàtìfìd aveva' fallo 
!d notevole scoperta, che tòedlànte «n'aggiunta di so-' 
startze coloranti ( robbia ad esempio )'al àiahgiiiie tìi Ini 

I j . t V j 

ariìmalCj le Sua ossa prendèVàrlo un color rósso intenso: 
L^àobré aVèrido rìpetuio résperiKi0nÌO, tì'ebbé ìò steséò 
risultalo. Sé non che 

I t t - ^ _ M . 

i ha scopèrto un nuovo fatto 
die .potrà essereun raggio di luce circa il procedimento 
della nutrizione dtji feto nelT utero malqrno. Ed è, ohe 
il si^qf^enloyato.,,Calore non folo rnoslrpsjsi nelle ossa 
della madre,,; ma si estese pur apche a! t^ìo clj'jqssa 
poi-lava* J ,qii?.quQ poiĵ ellini, chcì sprvirpnoanoĵ perL îentOjj 

j L 

ripc>;rAanUìjO î pq. pyr eludei le ossa lî l̂e ia r.psSQj ,ma i 
F 

imll aye^asQ -̂ naph* es îi l^l§tesso bel'.coìore.! Le Jnterìó-
-r 

ra poìj lo stomacOj la sostanza rauseulare, le carìilagìni, 
ri 

i nervi, e persino nel periostio non ne mostravano 
traccia, 

^ 

Da questo notevolissimo fallo ne emergrerebbe sen-
2'alcun dubbio, la c4piun&2»tomJ Iella madre col feto aver luogo soltimlo per mezzo dei sangue materno, che 
per esso si elTellua la respirazione e il nutrimento del 
frultOj che un'intima conr|e|si0ie ha luogo tra il sangue 
della madre e quello del feto, e che per conseguenza il 
nulrimeiìlo della madre esercita un'influenza immediata 

^ÙÌiK A - - '•f 

sdllà fbi-baĵ itìHé̂ e :coÉ{)ì̂ ssÌbhè̂ d̂él̂  rede. 

, * • ^ 
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•^4 Uria massaj'a descrìsse nei leî mini seguenti la ma 
hiòVa còlla quale essa prepara 

^ t 

j ^ X r / 
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tt^nà l m ò n £ | KÉippoi p e l TÌf«ìlÌr: 

•H X 
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f \.̂  -|-

« Io prendo; d̂â  sei a selle litri (i'acq.uaj;Ufl, pizzico 
di;:sale,,e4 un/quarto di; libbra di buon p^ne crî alingo, 
che tagUo>a felle ben SQIUU5 e una buona .mapciala #, 

r 

tenere ortiche; Metto il tutto in una pentola ; faccio boi-' 
lire e riduco, poi vi verso tre plnle di latte, di cui ia 
metà sforialo-ó melà-fìo. In seguito soniminìstro al vi-
teJlo lì) zuppa in due riprése, il qnale in meno di cinque? 
settimane, SI fa"mégniiico. Bìsô r̂ta aspettare che il Vitello 
abbia otto o quìndici giorni per poterlo soltoraellere a 

— ri 

questo regime, e in seguito egli si sviluppa a meraviglia; 
1 -T 

r ortica è per sé slessa un foraggio scelto, ma il suo 
merito principale è quello di prevenire e fermare la 
diarrea nei vUelli. » 
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Vn socio anonimo scrisse verso la mela dello, 

scorso mese alla Presidenza, additando, a proposilo 
delle leilore al fallore inserite nel Bullellino, alcune 
opere d'un benemerilo Arciprete di Fossalunga D. 
Lorenzo Grico, ed esprimendo il desiderio, che i 
pregievoli libri del Crico si trovassero nelle mani 
dei Rever. Parrochi e Curali, come mólto adattali 
a porgere, dopo 1* istruzione religiosa, qualche utile 
insegnamento d'economia rurale e domestica. 

Per quanto abbiamo iud»gato,'non ci venne fallo 
di venire in possesso di questi libri di cui non co­
nosciamo la data, né Jl luogo in cui vennero a|la 
luce. L'esempio d'un Parroco, che dedicò i suoi 
sludi e i suoi lavori all' islruzione. agraria dei popolo 
e prezioso senza dubbio, e valeva la pena che l'o­
norevole socio ce lo additasse. Non potendo ad esso 
dirigerci, perchè non sappiamo cHi sia, Io preghia­
mo a volerci dare le necessarie indicazioni per la 
ricérca dei libri del Crico, raccomandando iri pari 
tempo a tulli i Soci di non pHvarci del beneficio 
dì corrispondere con essi tacendo il toro nome, asi-
sicurandoli.che noiflpn ^^'—"^^ - -blichiamo niai, né scritti 
né nomi contro ilj^olere 4^' lo»'o automi e poilalori. 
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ì& Marzo, ~ Ai prinii dell^ settimana che fini-
sce, telegrammi giunti da Lione lasciavano lusmga di 
vedere fmalmenltt cessata la calma, che da oltre tre mesi 

É 

pesa sul commercio serico. Pur troppo che le successivo 
notizie, giunte da quellii Piazza, non ci confermano ^elle 
nostre speranze e assicurano invece che il ppV *li ì̂ ^̂ ^̂ r̂  
manifestatosi negli affari fu affatto effimero, e provocato 
solo da qualphe acquisto effettuatosi da quei fabbricanti, 
nella previsione che le sperate migliori notizie d'America, 
che si attendono col prossimo corriere, possano influire 
ad un qualche aumentò nei prezzi àlluàli. 

Qualche ordine d'acquistò giunto dai Milano e Lione, 
rimase ineseguito, perchè a limiti cosi bassi, che non tro­
varono ascolto presso i nostri venditori, i quàlij lusingati 
di un migliore avvenire^ aumentarono tosto le loro prelese. 

In conclusione, la posizione degli affari continua sem­
pre iiicerta, sussistendo tutt'ora le cause che provocarono 
la sfiducia, che domina da tanto tempo, nel comraeixio in 
generale. 
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lYesidenza dell'Associazione agraria friula: 

•>_s 

Corso di elTetii fiulibliel 
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Bórsa di yénezia 
1 -! 

Prestito 1859 , . 
•i 

u nazionale 
• ' • • 

Banconote corso meà. 

concispontle a • 
per too fior,argento. 
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Piazza di Udine 

Banconote Yerso oro; 
p« 100 fior. B. N. 

Aggio deir argeh lo 
Tcrao oro . . 

I l 

marzo 

60 

51 

67 

148 

50 

25 

69 

12 

rdfirso 

13 • t 
^ - j b 

U 

marzo 

!'ì 

60 
* -_ 

51 

67 

148 

75 

50 

14 

, à 

éo 
4 

< 

60 

51 50 51 
•I 1 

67 25 67 

148 69 149 
\ 1 ̂  

marzo 

25 

15 

marzo 

\ 7^ 

25 

60 

5 ! 

67 

148 

25 

75 

25 

69 

16 

raarso 

60 26 

75 

67 30 

148 50 
I 

70 40 

• • 4 50 

70 

4 

h 

\ 
y 

A 

^ 

1 
L 
J 

65 70 60 ' 
4 

70 60 
\ • 

70 
r 

40 
h • 

50 
r 

4 50 4 50 

1 

4 50 4 
_ 1 

45 

50 

r ^ 

\ L 

C l o n i l i l S l § I O ! « l 
f t. 

I • . 

Un signore di Capodistria offre ottanta once 
di semente istriana confezionata da lui inedesimo 
a prezzi tìiscretissinnii. 

Rivolgersi air ufficio d' esazioiie dell'Associa­
zione Agraria in contrada del Rosario. 
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dWithl de l la GfetÀNfHIwe: e dèi FÌJOCfl^ 
per le Provincie Vènete. i V i 

^ I 
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La Societàri: Mutua Assicurazione contro i danni delia 
Grandine e del Fuoco per le Provincie Venete venne di-̂  
chìardla costituita dal Consìglio Centrale riunitosi in Ve­
rona nel giorno '5 febbrajo corrente. • 

Potendosi quindi assumere subito assicurazioni tanto 
nel ramo Fu&eo, quanto^ nel ramo GrandiUe soprn tutte le 
Venete Provincie ed aggregatovi territorio Lombardo; il 
Consiglio d'Amministrazione della! Provincia di Udine iav-
verte il Pubblico, che lo Statuto e Tariffa Soqiale H ivq' 
vano fin d' ora à chiunque ostensibili nell'Ufficio della Di­
rezione Pi'ovinciale in Udine (Mercato Vecchio) e presso 
i relativi Incaricati nei distretti della Provincia muniti di. 
opportuno mandato, e che col giorno 20 febbrajo corrente 
si darà principio alle operazioni. M • 

Il favore sempre cresceale che andò manifestandoci 
per la Società Mutua Veronese, quantunque dì limitata e* 
stensione ed abbracciarne la sola Grandine, ed il fine che 
è tanto conforme al bisogni di questo paese, porgono lu­
singa ai sottoscritti che questa nuova Società sarà coadiu­
vata da un numeroso concorso, 

Udine/Ì5 febbrajo 1861. 

Il Consigl io d'Autministraxione A, ^ I 
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I MEMBRI G. B. GONANO, AN<?ELO GIUPPONI, ANTONIO ZAMPARÒ 
I X ' 

1 SOSTITUTI G. B. MORETTI, ORAZIO D'A^CANO, ^-RANC. DI TOPPO 
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Il Direttore Ina. ANGELO MORELLI DE^ROS Î. 
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